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ira 30 e 50 cent, naa ritfìngono*i;)er 
sé tre decimi del prodotto, A Baso 
Sar;ìano là mercede è in tutto di 
L. 130. , 

Ma a Sant'Apollinare si lotta 
colla fame, ad; Arqiia Polesine (t il 
contadino iri-ipegna tutte le , sue. 

I ' 

riduce a nìaì partito» — « le af
fittanze impresane gettarono i po-
vèn coloni in mano diyarn|ì)iri che 
supchiano fprpil sangue; lê  cat
tive annate stremarono ì possi-
dentiisilpUma, terribile ,per féb-
^rìi^è, il nemico dell 'ut® » — a 

. ' ^ r f - = 

(T,) — Esaminata la questione 
dei salari iW'̂ Cinque delle próVincie .̂  
^neì Vèneto, conviene ora es^uriTer,; 
l'argómentOj studiandolo nelle ai
tile tre. . 

j forze per resistènza ; è accasciate^- Chirignago, neî ^̂ tiàìtó brac-
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. I»i<o'»4««1a «li V e r o n a . 
• 'L*on. Morpurgp ebbe rela-^ìoni da 
40 'Gpmuni « che non sono in re -
lazidhi dissimili > da quelle riferite 
per le al tre Provincie. . 

In buona .parte di questa re
gione si coltiva il riso eÌ3i questa; 
coltivazione non profittano igièni-' 
camente né econottiicamentè i la-
voratori. ., ' 

JEd è: questa, come ognun sa, lâ  
fatìc'a inevitabile ditft donne e del 
fanciulli.,^^.rf , •.^•':^:.rr' •';•• : . 

LX^asciiigarnento,. delle valli ;:ha 
prodotto una benèfica rivoluzione; 

, sono ,veìf*e oasi • BdfBlbnè, Monte-
' forte d'AIpone, Cològnolà, vMozze-
canej-BreonìOj Rovere dì Velo.; 

•La-̂ Tégola* è però chef si Jìièltonò 
in rilievo (condizioni tristi, di gente 

i(Rpvereto dì Q-uà) molto infelici 
(Jl^s^àna) di estrema povertà che 
sjpinge al delitto (SommaGampagna) 
d'ignoranza e povertà (Pescantina) 
o (discrete perchè il sostentamento 
è S1CU;KO (Garda) o niiserrimleiPe-

. e cosi di seguito, 
Qui pure si laoienta l'ozio fpv-

Le bonifî ihè anche in questa 
proviiiciadèvono portare futuri no-
teypU vantaggi. Ma èssi saranno, 
lenti. Una delle grandi difficòftli, di 
tutte le questioni che interessano 

j^:,i mlioni di proletari si è appunto 
^%qùWa che è materialmente impos

sibile un rimedio pronto e anche 
dio unico. Liquidino fino 

cHe vogliono i sognatóri ' della'so
cietà^ applichino il comunismo o il 
collettivismo anarchico — con una 

f 

sotto' lavori-faticosi ; le suecondi-
zionì morali' sono' influenzate dalìg:.-; 
ecoxipmiche ; "sta .meglio dove , è 
meglio trattato dal ,pĵ oprietaj|ìg.che 
nbn'àdenìpiedi regola i doveri di 
pàdre,;e.nél proprietario egli ved ,̂ 
di sòlito un-neniico,)) < , : 

Nel dìstrettp. dì Poleselkpi capo 
luogo e a Villanova del Ghebbo e 
a' Crespino le condizioni^economU -
che sona suuicienti; tristi invece 
a'Pontecchia.; non edificanti a Bo-
sarò;' dipendono dalla', sorte del 
padrone a Guarda Veneta^ sono,, 
poco, soddisfacenti cosicché si.iòità 
colla fym^ a Gavello. , #«if#î ,̂, :,, 
^Mfiĵ l distretto di. Occhiobello , si 
sta pèggio in. complesso. La media 
del salario non è inferiore ad utìa 
lira e s^jivè discretamente a Gar- ; 
ba, a Fi carolo, a Pincarà: ,;ma^ad 
Occhioliello ed a; Fiessf^tfmfòt^: 
tlano: queste condizióni - "sonò' in' 
balia dell aniiat| ; non sono pro
spere a Frassìrièllej sono affatto 
insufficienti a . Canar(), ; peggiorate. 
da un decènnio a Stieyìta.,, ,̂  ,è 

Len(iinara,S>;i; Bellino, Lùsìa e 
Castelguglìelmo sono oasi ; -f- càm-̂  
pano di polenta a ViJlanóva del 
Ghèbbo ; sono dominati dal sistè"̂ ^ 
ma della barbarie e dalla schia-
vitù'del passato a .Rĵ tn'o' di Palo. 
.̂ Anche a Fratta Polesine (ariticb 
vivajo di^pttf ibtti) è perfino a Len-
dìnara si parla di oz.i.,forzati. 

Poco lavoro a Badia, in^Kè-
centa, Ganda, Villa d'Adige; oasi 
Salvaterra e Bagnoli, ^ ^: 

In quel di Massa guai a Salara, 
% Calte, a Ca^telnuovo Bariano, a 
Corbola, a Portotolle, ad.Uriano, a 
CeveseUi. 

cianti si recluta la popolazkine dei 
furti « necessario supplemento a 
rneschinissìmi guadagni ». 

a lire 329,590,514, decomposta nelle 
seguenti spècie: 

Verghe e monete d'oro non deci
mali lire 53,911,074. 

Oro decimale lire 237,901,660. 
Argento decimale lire 37,Z7^,7§0,,, 
La zecca di floma sulle 53,911,074 

lire di oro da ricoiiiare, ha rìconinto 
e versftto a tutto il 2i8 aprile 1882 
lire 48,944,250. Si ha ragione di 
credere che fra pochi giorni verrà 
fallii la pubblica emissione della se
conda parte del prestito. '' 
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gì̂ àMè rivoluzione éconvòlgahò il 
morirò e riducano T umanità al 
medesimo denominatore della > mi
seria ; dòpo itrerit'^nniu.un; uomo 
forte avrà: già'molto più: di u # 
debole ; un uomo ardito, più di un 
tìmido ; r inègùaglianzaisàrà ritor
nata e durerà fino a che èssi non 
abbiano trèvato una niaèchineUa" 
ièf coriiaró gli uoii(|gi tutti di uno 

stampo, pojiie i-,pezzi da cinque 
centesìmi.r ' ,. 

.ifiwo a quel giorno la questione 
sarS difficile ; è sarà molto se, si 
troverà qualche mezzo^come rim-
posta progressiva per diminuire i 
pesi dei meno abbienti ed' accre
scere quelli degli, abbienti, rìdu-
cendp un pò* le pericolose spro
porzioni, 

A'iM 
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'-'^^'^r * I é l distretto di Adria, gli av
ventizi di Loreo ricevono una mer-
cede che oscilla fra cent. 60 è lire 
1.50!-— Le condizioni economiche 
di tutta I9.. popolazione sono tristi. 

I casa?zm dî '̂ 'Cohtarina percer 
pisCono mediamente L. 1,Ì04ìqvièlli 
di Bottrighe da cent. 65 a 70> non 
coriipreso il casale e rabitazione. 

Nel distretto dì Rovigo gU ^ i i -
mini - obbligo di Pettorazza per
cepiscono una niercede cheoscilla 

: Nel distretto di ,PortqgriiànpiK 
bracciante obbligato perqepisce li-', 
re 1.15 nei 4 mes'i^i buon lavoraci 

(Cent. 90dal|nàrzoi^VrQaggio;cent. 
65 dall'ottobre al febbraio ; mai l 
lavoro non c'è sempre. 

A Murano, Burano e Malamocco 
ì coltivatori, non patiscono. '-'-' 

Chioggia, Pellestrìnà e Cayarzare" 
darebbero condizioni sufficienti ; 

- Cena irivépé tristi, ^ ^^^, 
Nel Miranese gli uomini obbl^ 

gatì non difettano, con la media di. 
fvsalano di L. 1,20 per giornatax-

Nel distretto di .Dolo la media 
del salario è da 80 cent.,a:L.-1.75; 

A Garnbarare e Oa.mpagna Lu-
pia si lavora in mezzo ài miasmi 
mefìtici. 

Rattristano profonda ment^^^Je' 
condizìòrii dei contadini Mfesttiay 
rio « inebetiti dall' ària mefùioa,̂  
sempre febbricitanti, colla morte^ 
innanzi agli oèchi,; condannati' a 
morire giovani, vìvono come 4-
bruti. » 

Nel •' capoluogo ctlì^ilftettò ^di; 
Mestre là condizione morale ed è-' 

' conomica è delle mé1féMrìfeliòi;;;mii-
sèflBìrè a Tèlàricco, a Spihea «si,i 
incontra, dtilicolta a campare, la-
vita »i a Marteliago « la misèria m 
assoluta ». 

A Marcon vi so rio operai disoc
cupati durante l'-'itiverno. 

i làvdVî di risaia «sono la ro
vina dì queste popolazioni, segna
tamente dei ianciuUi che la febbre 

• 'Quésta è la condizione dei sa--
lar,ikdèi contadini Vèneti. 

eomplesso -ogni, contadino 
deve vìvere ..spendendo in media 
|iQ4centesìmi al giorno. Ècco come , 
la tassa sul macinato non ,'soIo,i, 
fu Ûn errore poIiticOj ma un Ifti-
mehsb erróre eòonòmìco. 

Ad una famiglia dì 4 persorie^ 
che vive con 2 lire al giorno, to
gliere :40 ,̂<3entesimi, è toglie^,.,H., 
necessario; : ,̂  

La- sinistra adunque abolendola 
h^, sfatto opera sa,nt£i,.se M i avesse 
fatto che,),questo, ba^e|i^tfe4^per 
chiamarla benefica. ; 

u 

Ma non basta, le coudi?ioni delle 
campagne sonò gravi ; non posso
no continuare così a lungo. 

InvanÒ^^#'grida che la relazione 
deir'on. Morpurgo,; è esagerata, 

•M lo si dice anche in ' Parlamento 
•r-i V on, Morpurgp espose fatth. 
raccolti da funzionari piuttosto 
interessati ad attenuare che ad e-
lagerare il vero ; bisogna smentirlo 
coi fattii Le inesattezze inevitabili 
in quésto genere di lavori anali
tici non scuotono V insieniè 1ÌeÌla 
sitìtesi; essa sta come torre che non 
crolla, perchè pur troppo è là ve-
rita. 

Quali i rimedi? , 
«Offrire tnaggiór; copia dì lavoro 

e sanare a Questo fflMo'le piaghe 
àèi lunghi ozi». 

« Distribuire meglio questo la
trerò nei vari periodif=4iil! anno e 
iquindi creare necessità ed oppur-
tunità nlìove dì lavoro utile ». 

. « Trovare •_ prontamente la via 
dell'aumento deifsàlari,^ che ^per 
consenso di tutti sono soverchia' 

^mente bassi fiella. maggior parte 
dell' anm^^ 

Queste sono le indicazioni deU 
14)'on. MoTRurgo. 
; Ma come arrivarvi? 

Problemi ardui ! 

CORRIERE VENETO 
• • ^ . ^ Ì ^ E ! -

en BàìÌA Gazzetta di Venezia a 
diamo colla massimasoddisrazione che , 
in Castelfranco venno tenuta una se-, 
duta alla quale intervennero le rap-
preseatanze di Mestre, Spinoa,i,Zel-
iarino, Scorze, Salzano, Ndàlè, Piom-
Bino-Dése, Castelfranco, Tfebaseleghe 
edirtOfole.' \ 
, in esso si, deliberò di appoggiare, 
presso i rispettivi consìgli un consor^ ' 
sto per la coatruzìone di uria Hiiòa 
ferroviaria Mestre-Castelfranco secon
do il progetto Tatti semprechè Vene
zia mantenga il sussidio già votato di 
annue lire 11,000 per 35 anni. I co-;> 
munì ib^niSòrziatl sarebbero esposti per 
circa lire 360»OQ0, per cui annue lire 
10,000 verrebbero ripartite fra i :cOr;: 
munì minori e le due provincie di 
Padova e Treviso. 

Sì deliberò similmente di appoggiare 
il proseguimento da Castelfcanco per 

* ' _ ' - ' . , - , 

Loria, Oodego, Rossano a Cazzola do» 
ve il tronco si oongiungerebbe alla 
ferrovia y<Bneta per Bassano. 

Le trattative ferroviarie ritornano 
I , ^ - , 
I ^ 

perciò alle pure sorgenti da cui mos
sero e da cui per l* interesse del Ver 
nuto non avrebbero giamoìflii dovuto 

che da secoli travagliìuio 1'umanità. 
E^il nostro coUegWTohvitto munici
pale non'è corto i'antitesi dì^.auelló 
del Bosco, Infoiti: catechismo catto
lico quotidiano nelle scuoleielemen-
tàri, esami di religione alia fine jffi 
ogni semestre, con numeroso inter
vento di chiesastici, da leggi, regola
menti,- circolari e consuetudini già da 
tempo aboliti; testi ad usum Delplllni ' 
delle più scorrette edizioni di Miìànot, 
e, quasi ciò non bastasse, isìtruzìoni 
religiose, prediche, confessioni, comu-

nioni,;vigilié,,digiuni, e' fin'anco giù-, 
bilei: cose tutte che. predispou 
l*animo ed il cuore dei giovanetti^aH 
l'ignoranza ed alla superstizione, e. 
pm tardi rendono l'uomo ostile od 
estraneo a l civile, consorzio in mezzo 
al quale è pur mestieri che viva. ; 

Abbiamo udito con vera compia-^ 

^ É * T 
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cenza, che ìa commissione di*%orve-
glianza dei collegio convitto, imcansìe* 
Tita della gravità dei mali, voglia-.efo, 
fìcac^megttì riparati col riformare^W 
interne disciplino de l l r istituzione. E -
sappiamo che la sopradetta comniis»»v. 
sione sta elaborando uno statuto che 
taglia corto^^ui mali più sopra laraear . 
tati. E sé essa jivrà il cpraggio^yot^; 
tare e vincei^^li o s t a c ^ J ^ e s ì flŝ g^ 

^P^rranno ali* attuazione delia sua ri
forma, sarà reso un segnalato servi
gio al paese, e meriterà il plauso di 
tulli ì benpensanti. 
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i Né in un giorno,,né in un anno, 
con qualsiasi legge, con qualsiasi 
regime, tali problemi non si risol-

ftfvono. , .; --"v ''--i 
Ma è necessario porli, avvalo

rarli di prove, constatarne la ur-

; Il legislatore sàfà' cVistrétto a 
plró'̂ vèdere, nou già còri uria legge 
isolata, inefficace, ma cori una 
lurfgà serie di prt̂ ^^e di menti legi- : 
slativi, aiutati dall' iniziativa indi
viduale e dair^gruppi associati. 

Allora; quai^do ogni legge del 
paese sì ispi]C|rà alla triste con
dizione di lattò, allora si aió:4,,^y 
rìttÒ*di dire ai sofferenti « Abbiate 
•pazienza; perche a voi si pensa, 
.per voi si studia '% si fa à. 

La commissione provinciale vene-
2:iana tratta all' effetto col Broda. 

r' 
1 

2 maggio. . 
Da molto tempo si lamenta che la 

nostra ra^p^resentanza Comunale sìa 
composta di elementi i meno adatti 
a conseguire ì bisogni morali e mate
riali di questo paese. 

Infatti, predomina l* elemento cle-
licàle, poi il moderato più retrivo e 
intoilerarite di quello; e con nostro 
rammarico, dobbiamo confessare, che 

- , • • ' - , • • 

qualche sedicente progressista è peg
giore dell'uno e deli' altro. K mentre 
comprendiamo che moderati e cleri
cali,si uniscano per conservare il de-

^^piòravole e misèrrimo stato delpaese^ 
ei addolora che qualche progressista 
air acqua di rose non abbia avuto nem-
merio il coraggio civile di portare la 
discussione su ciò che è di massima 
inpgll^jza per il paese. Soifocati come 
siamo da società clericali d'ogni stampo 
e fattura, oppressi e parseguitati dai 
moderati, delusi per parte dei no'stjfl 
amici, ci stringa ìl cuore che il tempo 
ipas&i, senza che nulla sì faccia ]per 
rialzare le sortì morali'̂ ^ò matei'iali di-

r^é.--^ • " 

I 

'ef T aìioliiiis ABI corso foriosfl 
' . •It-'-'vyH^-^ 

La somi3)Eî versata nejle casse del 
tesoro italiano dagli assuntori del pre
stito per l'abolizione del corso for» 
zoso ammontava a tutto il 15 aprile 

quésta beilo e sfortunato paese. 
L' istituzione d«l gesuita Bosco pro

spera a danno della scienza e della 
umanità, e i a gìoveatù vièile educata 
con sentimenti, contrari allo spirito* 
dei tempi; sono quelle istituzioni, i 
focolari delle superstìsioni, della fede 
Sidcil* ingnorunza, che paiono pereu-
n ^ À t e dostinati^tf erpetuare i muli 

®. ©fiorglo.irr-. Ci scri
vono: !* 

Il nostro còrpo musicale, malgrado 
deplorevoli .dissidi sorti fra Ì»rèsiden^ 
za e fllarmonici, ed ora forturitt^mej^?^. 
te accomodati; malgrado le. previsioni' 
de* pessimisti che vòievan vedere pros
sima la dissoluzione di questa societ^f 
torna ora in isc^ena e ci dà qualche 
buona comparsa in cui si sente sem
pre con piacere qualche nuova e gra-
sìtìsa coroposizionceiià del nostro giO" 
Tanetto V-BertoUnì, ora maestro della 
banda di Abano.— I! merino di tale 
buon avviamento compete in gran parté^ 
al nostro maestro Fattorini, il quale 
può a diritto vantarsi'di'aver educato 
questo corpo a riuscir dì decoro al 
paese, corne alla Presidenza, che ha 
saputo assestare le finanze della so
cietà, e rimettere l'ordine è la dìscì" 
plina nel corpo. Ufficio di giustizia 
vuole eh* io nomini il dott̂ ^^^giizi, il 
quale alla fondazione ed al o'uo'n an
damento della Filarmonica, ha dedi
cato per anni p']t;̂ mure Q denaro, né 
lasciate ch'io U dica, si avrebbe do
vuto lasciare in disparte. 

C/aaaiptigtaQsiii^^^^o. -^:Ba alcuni 
esercenti di Camposampiero riceviamo 
una lettera che per ristrettezza dì 

• spazio non possiamo pubblicare nella 
^|ua integrità. Essa cpn%^g ,̂ut> cenno 

d elogio 0 ringraziamento al Comitato 
peli a festa di beneficenza, nonché a 
tutti cbioro che vi presero parte 0 che 
col loro obolo o in;qual8iasì.aHro mo-̂ ; 
do contribuirono allo splendido esito 
della lotteria. . 

Valga questo cenno, che ne onora 
l'animo gentile, a supplire alla pub
blicazione integrale della lettera stessa. 

«Semon». ~ V egregio dott. Olo^ 
doveo D'Agostini fu nominata medico 
con 15 voti su 16 votanti. 

Forsl«tttóSK«9». — Due casi di 
moccio. 

Ts-e^iisa», -r̂  Nemmeno Treviso è 
contenta del riparto delle speso per 
la ferrovia con Belluno. ^ 

BJslltuB» — Il campo di brigata 
composto della brigata Regina (9* e 
10*) dei 10* battaKiione Alpino e di 
due biitterìe deli'8* artiglieria e dì 
uno 0 due squadroni di cavalleria sarà 
stabilito ai Piani di Portis netta ìo-
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Utà della Stazione per la Carnìa. 
fazioni avranno luogo nelle^^Uatj 
Fella del Biit, del Dogano, ed ih 

no al^Lago di Cavasse. 
V^mL^^lm^ -» K attesa la regina di 

Sassonia che vi si soffermerà alquanti 
lOrni, 
WlcesiK®. — Scaduto cól 30' a» 

Blile il tern^ine per il quale, ai era 
costituita la Società pro|>rietariEi dal 
Giornale d&l}(iBvov%ncid- ài Vicenza, 

^Giornale sospese le- sue pubblica-
cazioni sino alla ricostituzione della 
Società. 

M ^ i ^ 

. . _ _ V '- • - • ^ ^ \ •< as.03srA,a^ 
OspSi^lie marlafif»* -^ L'apertura 

eli' Ospizio marino è fissata pel 15 
g iugW I fanciulli verranno inviati ai 
bagai marmi di Venezia in due spe
dizioni, la prima il 15 giugno e l 'al
tra ai primi d'agosto; la durata della 
cura balneare durerà 45 giorni. 

fanciulli dovranno avere, non tìttet 
np^àì qya^Uro anni, ed essere n3,«n,i,t.j 
dì uTi ceill^Cicato del medico condpUo* 

La coromissìone di scelta si radu»^ 
nera al municipio nei giorni dalf?,SS2 
at 27 maggio. 

Coloro che hanno bambini da spe
dirvi sappiano perciò approfìttarno a 
temoo cprrÌHpondendo in tale modo 
alle premuro che. presta ali ggpo iL 
iQCale comitato. 

ieri notte poco,, pr^-' 
ma delle ore 3 un. magnificq'lllide^ 
solcava il cielo illuminando splendida-, 
mente la città, per quanto, T effetto. 
^ìa stato minorato dal f^tto che £̂ n"̂  
ch'a la luna brilla^va (leUae.luqe. mk. 
gliore, 

Mozze. — Ieri (3) ebbe luogo, le. 
faustissima nozze fra il sio;. Edmondo 
Zàtta e la contessina Gemma Sanfer, 

l - ^ . .. T . , . 

di Veneaia. 
^»*Ìm§^8S^»^| sposi 1^ qc>8tr^,^^h 

citazioni a i nostri sinceri auguriu 

à-ì 

.^.. ' ^ -̂  

- 1 
• ^ " l i . ; . - , . ' 

w 

a m^ Non scherziamo DUi^o! ra -
gi&fjiàmo con tutta serietà. 

'Non ci trasportiamo nemmeno al 
• - . • 1 - • ^ ! ' l ' i ru"- '• ''{.''-

Cristo famoso di^^Cavarzere, ro,^ cv 
fdrmerem%%lÙ arsine lungo il canale 
dal pbritV di Volta Barozzo, al Bassa-

^ : t h /sorge '-m; Ca^leiio •con:̂ un • 
Cristo, che trascina, gente ad ammi-
rarìo. ' . " •• • ...^,, 

Figuratevi! quei buòni vilH'cY cre
dono eh* esso m,uova regolarmente la 
lingua, e sappiamo ^che andranno ad, 
accartarsene de^uisw uncU4,|^rocchi^ 

Sche|?ifcii |fttasiel p reg iudiz i i ! -
Maquesti pregiudizi rie fanno di belle.. 
L'altro giorno si liiìì questo dialogo:; 

•— Vedi tu qtìeila nifvola?-Es8a son., 
miglia a r u n camaleonte^ 

- i ^ ' • " • • • ' • ' • ® * ' " • • ' • - ' ' • • ' " • ' • - • 

! ^ ^ ; Ad ui^j.canft^leoij^e, invero. 
—• Ma non piuttosto ad una nottola?^; 
— Eziandio ad una not to la-^ . 
" Anzi a una balena* 
— PNhrio; a una baleqaj,=s- . l 
Lo st^ssoisi P9Ò dire d W ^ ^ l e co.. 

30,6 di tutte le persone. 
~ V ^ tu quell'imbecille? EgU; 

somiglia a un uo^o dì ^eni^ (,; 
TT««Ì|a^an.lijVi^i9n.MPmo ài gpsl^.i 
T^^Mqùelll^biondiqa? Hatut ta l'â M 

ria d* essere brtina. 
- -a l luna , proprio cosi. — ^ 
Ficuratevi poi quando si:tratti di. 

orGKiudJzireiìgiósJ/come fu pel,Cristo, 
di Cayarz^^e, perja ^a,̂ <^pu^ ,̂,̂ î, Les; 
siui, come i adesso d^l Cristo d' Baa-
«anello. 

• Ci si narra che^ ragazzi e ragazza 
vedono proprio quel nuovo miracolo: , 
e che/la ;i'mpre8sion|,,^sia gr̂ nd||3|D0̂ ^̂ ^̂ ^̂  

qii^ cosa,p9nsa5^o,lo/U,tc>ritì, ecc i t a 
siastiche «.^civiliT^r Non vi provve-: 
dono prima che le fantasie si riscal
dino ancora di più? -^ Può tollerarsi' 

%à .diffusione di tali pregiudizii e scofi-
cezze, alla .̂porsiia delia, dotta, città ?• 

Erano le novft,dxsWÌ?fq|'uando in Riaz-
?etta Pedrocclu molta ^ente sì assem
brava, cosicché ne nasceva un chiassò 
indiavolato. Che cosa era successo? 

Ad'una ^^ett^^a privata era 'uscita 
.una ruota; coloro che erano nella 
vettura si erano perciò rovesciati. La^ 
gente accorse^ S ì due rovesciati fu-, 
roRO Éri^otjtì alla^yiciBLa.farti^apia Pjar . 
neri Mauro per la relativa cura. 

Fórtunatamenle non era avvenuta 
alcuna disgrazia. Si potè constatàrtì 
che sopra il ginocchio una, giovane 
, . . • / • ^ • • • • • . , • m ^ ^ 4 

diciottenne, aveva riportata una lieyo 
contuBionsj, ed uu, gloviu^|o,Jny||ì6 

luna^scaiatltla.alla fronte. 
t; I^ìayùif^i dallo spàver^tp i; due no-
terotìo proseeuire nella loroi strada, 
Senz'altri incrdenti, 

Rt^issir^o I; 

Ij'Ques.to secondo,rovesciam.entoavveufte 
in Prato della Valle, dove una car-
rogz%K'iContenent9 parrecchie persone 
sì capovolgeva. 

Immaginatevi la confusione in vista 
del gravissimo pericolol 

Uno soltanto però ebbe a riportar-, 
ne le dolorose consoguenKo, corto Al
fonso Florian. Queati rimaneva ferito 
allaM^la e.*^3logava una gomba In 
modiche si dovll¥e||:4raspo||i|rlo al 
cìvico ospitale non soltanto pei^ le 
prime cure, ma anche per lo success 
SÌVG. 

•A 

l.»s,T5^ga;'affinn[ia d^ pezzi di musìejg 
; . ^ ^ J i r ^ i l a ' Banda d?) ^9'^ fauteriaf 
stassora 4; maggio dalle 8 alle ^à^pm 
ìu'Piazza Pedi-occhi : 
1. Marcia •— Umberto L — Moronì. 

• • - • 1 ' • . - i ' • , 1 ' . -

2. Sinfonia — £ a Faws^a-7-Donizetti . 
3. Introduzione e Cavatina Giovanna 

d'Arco ^~ Verdi. 
4. Fantasia p9r,fV'au|ì9,^^ Mos* — Kos-, 

sini, ' ;i 
sRii Pot-pourri nel Faust%^ Gonriod. 

^ ^p^.al-.d|,^ ^liì^pn se^n':abbia.a4 
matf^t'amica provincia di Brema se 
mettiamo riélr Una al dv'^M'hip te
legramma da Roma. \ '" 

'intanto carino! 
Ec.c.qlp: , , i 
cjersera il prof. Sbarbaro attese, 

i' du. Baccelii, ' ìn[ pi.azza^ ;||iÌRerv^^;. 
dov'è ir palazzo del Ministèro dml'?1^f 
strnzione pubblica.^ Appena il Bac-' 
celli apparve, lo Sbarbaro gli si fe'co 
incontro. Io ingiuriò, gli sputò adòsso, 
I9*MRMO.UO s^ '̂ww.er l̂ll) indisi di^de^ 
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ì nostri^ lettori rammenteranno là 
questione giuridica, che sì agita tra s' 
proprietari delle "̂ Valh Lagunari e i 
cacciàto^ii; abbiamOivavàto occasione 
di dferire su ca;^^,[)p5^ali g) à risgì 
al Dolo coglia assoluzione dei caccia 
tori ma la giurisprudenza no,n è pa--
cifica su questo argomento, perche i( 
tribunale di Venezia é in aperta^con
traddizione con tutCitf ^ g'Hdizii Che 

i 

f«rQt|o prqiiu^gatì dai tribunali di 
Rovigo, Verona, Treviso e da! gìudÌT> 
ZIO, veramente magistrale, pronun- , 
ciato'con profonda analisi delie ra-!̂  

; gioni di diritto e dì fatto del nostro 
: tnl3«naitì^ " '... ,.: ' ; . ; > 

Sedevano sul'banco degli accusati" 
cinque pretesi ^p^itrÉ^v^iafori assisti-

r-t'i dalTavv. dptt. Francesco Privia|,ct^, 
: e dui prof. M; aw. 'Calegari. Tra gli' 
: accusati notavansi il prete Francesco* 
' Piuaffoe.iljil^fdi.co.Sacchettp^Iffl'py 
; ,.̂ La sauténza affermò essere le, valli, 
' lagunari chiuse soltanto nelrinteress^; 
• della'' piscultura;, • non offrire '" jìsrcfò" 
gli impedimenti piiescrltti^dSlla legge 

i per;.Btabilirfio l'esclusióne 'deìFca'ooia^; 
> tory. Pr,e,;c)pdÌ^Q?q,4?jÌ'.acfi0nnar^ agli., 
= altri.eruditi argom.anti. espos.U perja;, 
soluzione degli accusati ed accennia
mo soltanto, che*-!'ìidiehzà sì chiose 
c^jja dignitosa protesta del prof.'M.,' 
Càùgarl per Ù erronea,^ ìnterpretazioV 

,^vv. ÈgistPJlibquh all>Kt;. 1J2 del-
regoUmentp giudiziario. 

. Il giudicato del^'^'tìostro tribunale 
i'darà Qério nuovo indirizzo a queste 
; cause penose, e>dispendiosÌ88ime nelle i 
f quali ,i(, 03mistro.,d^ll'. i n t ^ ^ 

f&, - r ln i f i lgu i sa ramóre della scien
za e i a sollecitudine dì rivolgere là 
opinione pùbblica su quanto| può do* 
mani diventare una formula^legisla-
tiva spiegano 1* interesse destato da 

;tftj,Q pubbtozicme. À n a l i z ^ ^ l a % 
tp,fch|amp di volo, per q^ìntò. | |^s|ià 

|p^^9ÌtOe^jl*imEptante^ a r g ^ m e ^ ^ 
Lo^SjCritto d dtlviso. in due p.^rt! : 

h^ll£prim^a si corisiderano i carp.jterì 
i pàuse della questiono sociale e 

at jjròpongòno i|jeUa conchlusione f pih 
im^p^^nti; temi su cui a,r| raccoglie 
la scienza per provvodereì^irimedii^ 
la seconda considera più largamente 

o: di questi temi, quello relativo al 
i'istituzione,,d|^^^ cassa di pensiélil" 
per la vecchiaia a beneficio degli ope
ra i .— Nella prima parte, che per noì 
è certo la piì!i pregevole del-^lavoro, 
viene esattamente distìnta la questio
ne sociale d.̂ Ua digestione operaia 
tanto^ più rìsU'tìtta,'e, pur limitandosi* 
a questa, si considerano î  caratteri 
dell'interesse^^economicoe I modi con 
cyj^nel suo.,avì(upno stpricpla umanità ' 
ha, tent|^|g di risnivere il coqfjitto del-; 

^'interesse individuale con gt' inter(̂ S3Ì*l 
generali dèlia società, o almeno^ a vìa-;\ 

icére la tendenza dellMndlVidùW di af-
,/tìrmarsi é scopo ultimo anche dì fron-
i^W'ttgli altri individui, pronto adorni-, 

narii pur di riuscire; — 11 pagiìnesi-* 
ma troncò la questione, istltùétidòiàv. 
garvità?; r idea cristiana l'eluse con
sigliando l^a^ssegnazioMe^neUR^I^rii 
la carità nî i ricch» ;Ì i» '"Podp mo
derno vuole invece deciderla, non ag
giornarla, mentre sì fa sempre più a-̂  
pei;to il,(iis3,i,dip,tra, la clas.se ricca « 
le" classi poy^re^ si sopp,̂ esSjOt;o;le'-cor-

*porazÌoni d' artV e mestieri, e la gran^ 
de industria va soffocando sempre pm 
Jifl̂  piccola imprèèei"cónte la 'grande; 
proprietà e i copioisi capitali assor-' 
bono dì contìnup 1 piccou possessi e 
rendono, vanì, gli aforzi dei più mode-̂  
stì imprenditpitUplR, tanto, squilìbrio 

s«jî < l̂aŝ i r or?ort̂  iudividuale,fcor/iai in-
sufi^pìentei,,talora appo» da,nn,03^^ l' ŜR 
ztone dello Stato tutto' non RUÒ,̂  na, 
devo compiere o regolare, ma ha una 

^particolare missione propria deirm* 
dolè sua, siccomft.r4ppresentante della 
società civile,:qtuol),a di tutelare i l i i ìP 
ritto e la giustizia intendendo il df; 
ritto par la somma dellQucondizionif 
voldhtariierpel consegpimèitto dell'Ili» 
mana destinazione. Quindi ì provvé* 
dìmenti relatiiiV} alla^ricost|tuzione deli 

dlna^^i^jo^^lre™^^ 
riforme nei tributi,'alia libertà degh 
scioperi ed alle altre i^novazio^ui, 
che sì comprendono, nell'opera'daUa 
legislazione sociale. Fra queste, en-
traodo nella seconda parte dèlio ebrittbl' 
lo Schupfer esamina 1̂  istituzìotf d r 
una cassa inazìonaleepai'l/lavècohifiai/Jv 
trova, inauifi^^^ntì all'uopp. la, asp-; 
ciazjoni sp^optanee di.ĵ mut.uo socooirsOjìi 
studia r.ordinameuto'^Ma ca,isse. de^ 
retrèttéirt Francia e, nòta c,om*e3^a, 
riesca utile alta borghesia, iflcpncli^;. 
dente per le classi operaio ed espone 
1 criteri principali divriforma, a cui 
s'ispira il disegno di fleggp, N^^IiVd, 

.presentatq, n^l. dicembre^^^79, aMfsQ^ 
' ^^^^ f r^P^^^ I^d» ^Irandp a, pf̂ r̂  

ne diffonde i pnncipu fondamenlan^i; 
fértnWridosi più specìalmentei^à^'^ 
derare i limiti delle attività rispar-> 
miatrici-idelle classi operaie in Italia 

'I 

ineguaglianza dppnd!zÌoln^(V, il suo 
Easai sur la re^wtitìon dea richBsses)y 
m& ritoniamp cbocoOo 8vilu|| | |; de
mocratico, delle società modernÉ î colia 

jffusionff sempre »ijig^'ore d p o spi-, 
[libito 4V mutualità é'ài associazione,, 
imV ^«làndarar iJ^eUV^truzione, anche! 
j % c n | # Ì n[#o cUfsipJÙ ìgnora^j|,^coll.a. 
^*^S"0|»J* ^Mk'M^ economiche sig| 
movimento,riproduttivo della popola-, 

;;zion%<e;surrappor4ì, tra la pro^uzioue-
oî  ili consumo per'cj^anto sia dii^ricilì^^ 
•là; loitfj cpjla, potenza accefij^ri^trice 
del capitale, non aia già destinata ' 

'scomparire la classe media, ma ad^ 
stendersi pur sempre più mescolata $ 
confusa alle classi lavoratrici più in
telligenti e più attive, le quali acqui
steranno un* incontestata prevalenza 
n«|ia decisÌQue delle 9f|ti del paese. 

Più profonda ed estèse osservazioni 
richiede il concetto dallo Stato sic
come lo tratteggiò lo Schupfer nel 
suo lavoro e quale ha ispiralo il mi
nistro Bérti ne! suo disegno dì legge. 
'BtaiglmeftJ^, il prìr^piisha.tentato àk 
stj^i^^p^ egualmente dĵ c^ostp dall' e» 
sàgerazioni di alcuni intrutisigenti li-
ber i s t ie dagli eccessi degli adoratori 
del Dio-Stato, riconoscendo la parte 
l^rghissiipa dpll'^aìipne Jndiyidyale iu 
ogni fenomeno econòmico e sociuìe] 
Da parte nostra noi riteniamo inoltre 
cheirt tutto questòargòmonto, che svol
go j temi così impDrraWtrdella. legisla. 
aipntì.3ocìal^/Uon si tesoceggUuflkii^n^ 
tamtìn|s una distinzione' fatta^^d,^^Gu-
glietmqUumboldt f̂ no dallSfSj^que'Ha 
per cui lo Stato 'oìtrecbè esercitare il 
suo essenziale Ufficio diitM9r4de!la si-' 
curezza e il spo suppletorio drprov-
vedere al bene dei cittaclini'in quanto 
essi/ non vi provvedano o non'vì prov
vedano in misura adeguata al van-

,|aggio camujìe,,J|.4por sé stessotutore 
dei deboli e dégì*ìh,capac]ie deve cpnfiri 
pletare la loro personalità. Qùitiii 
gt-fn part^.di quautp fa, e fece 1 In-
gljiltei^ra, per esempio, ìi) tale argp., 
mento, e riguardo alle ora dite, lavoro 
e intorno al trattamento degloper^ai 
nelle fabbriche e suU* amnàiàsìbiìltìi-
dei fariciuìli è delle donne deve coh-

cspuale che^sì accumula sempre più 
nelle grandP Casse dì Risparmio e 
nelle Banche popolari; qtjagMompla-
tftja.^,sostituzione della coltura iu-:^^^Ti 
tensiva all'estensiva ; ma ìu tali paesi 
l'ufficio dello Stato non è tanto r i 
chiesto per risolver^ problemi sociali 
che ancona nô n esistono ^%p,^|, arr;.ei 
care presìdi! che l'azione individuala 
tenta di formarsi da sé, ma per provve
dere efficacemontb aj due uffici pnn-

|.cipali dello Stato, qnolm di assicura
re la giustìzia e la libertà dì,«t^ili 
j o n regolari provvedimenti ammìni* 
•^tratìvi e giudiziarii, e )'altro di tu
telare i deboli^'ó gì' incapaci o.ve se 
ne presenti il bJipg|i|i, per esempio 
con leggi per la tutela del lavoro, 
e t c , etc., 
Si eèami^ìWinveco U condizioni dello 

•»'.[•. 

•M' 
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siderarsi'ibojyie cphpeguanza piuttosto 
di^quel principia che non dell' altró^i 
di . vpl^r, supplire cioè all' azione indi-
vi^^tale, o contrariai o. insufficiei^te. Iu.< 

^Seconpp luogo, cir^embra,, cb^, l ' a z i ' ^ l 

giC9. CKQ non duale un fatto poUUco 
cosiccbè h S i r a b b a già rjleriersVI^ 
stato 'siccome uu* astrazione Impér-
llpjaale, quasi indip|)i)derìte dal mo,yi<> 
amento storico di inviluppo della socie
tà, raa.quale una conseguenza, una' 
risultante dalle diverse forzecampeg-
gìapt4i^®W^fP^feR!'® ^*''^'*l^* Dai cui 

•- deriv^ che, sé ;Ì' a55ioi|e;,dpllo,:S^^tp,,ia, 
ispecie. nelle moderne nazioni, a,tute-; 

f la dJ:,alcune classi è voluta dalla so-
, cietà, quel suo movittìento^ corrispon-
^ de a;li'indirizz,|>^^^tess9'' della yita ;cti; 
' essa, raantie dove non corrispondèjp^' 
ai bisogni, o è;ancora immaturo il desi
derio della rifórma, Ho'perà precorri-

j,itrice dello Statò lìùò, talora riescire^ 
inefA9.̂ fi©, od ^ll^r^re rapporti econoi 
mici d>. diversa, natura, forse coroide: 
tnmento di quegli; stessi, che voleansi., 

/proteggere, insistiamo m una parols^. 
jia,;: un CQn,(;ietto ; l' o^c^, provvida,^ 
fllantrop-ica dello Stato, in ispecie.nei 
periodi dì proeresao attraversati dalle 

\ nazioni moaerne, è una conseguenza., 

sviluppo economico nelle Marche, nel 
fl^azio, in alcune provincia del mezzo-

giorno, n̂ (?Jla Sicilia e nella.Sardegna. 
L* ìndustirTa modf^rna oppena appena 
figura in qualchegran'e stabilimento| 
la pyjcol% impresa è diffusa in modo 
prevaiento, ed ivi rappresenta l'orgflf 
nismo della produ/Jona; non si può 
dire che esista una classe operala nel 
sigailljato tecnico della parola: i de
positi del capitale ŝ o,no ancora scarsi, 
poco copiosi e poco attivi; in alcuni 
ceti della popolazione,!'economia del 
denaro deve ancora aspettar qualche 
tempo, per, predominare in modo in-

pjontestato sull'economia naturale;-è 
la, coltura non va che molto B rilento 
ìntensivando la. sua azione, malgrado. 
I^an si possano dìsconof3C(*r6 ì progressi. 

i^gncoli delle provincia dì Ba% degli 
Abruzzi, della Campania, di qualche 
zona delle Galabrìa e dei circondarli 

I Palermo, Messina e Catania, ly|. 
r azione dello Stato,'serichiesta deva^ 
tendere a redimere le •Oppresse classi 
degli agricoltori; a mutare Té condii 
ziont dei contratti agrarii, a togliere 
qualunque; ostacolo a! rapido formarsi 
d'unaiylgpfiosa, classai media> in* una 

;jaro,laj deve rispq^d^ir,^ ai bisogni^^j^ 
esistenti. "• 

Avremo torto; però dì frpr^te a tale 
cpndizion^di; fdt,tò; malgrado, ^à bei;-

Jissima difesa dello Shupfer, no,n cre-
idiamo che il progetto Berti, corri
sponda àricora àr compito dello stato 
in; Italia;HOrè'diamo che egli- porti^la 

yjia ^aziòóe .doveiJi^Màbgno è^ meno 
ap|,^i;ei^te, d0ye.Ì*dn.dividuo stosso ap^ 
prende a, pof̂ o a^pflco. a cpu^osi^rsi; ^ 
e ,a,,d\fendersi, dimenticando la, com-

(iPltori, ^^per, cUv l^r a ^ ^ i p ^ i i / e 
che^quale ml^^ '^^-PPff i^n^^^^^^l 
la coltura, la vita pubblica moderna, 
l'insieme dei d i r i t t i ^v i i r o^^Mìitici* 

pel ristretto margine; lasciato al red-* 
ftìito disponijaile.dfti moclicissìmi;'lÌja^:^.;Vdella maggiore ,vi,talìtà sociale;''deì|a 
,ri è ^ r ci^pibattere !e.,<^bhie?;Ì9f*b ch^4 i P^^|ecipf,zipue qu^^i^g più ,.ampì^ dì 

toMiara -una parte dei 

~f 
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una ingerenza illegale. 
I --' I— r 
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-Fa. SoHUPFER. — L" questione so-
• ciale e la cassa di pendoni per 

la, vecchiaia. -^^RciDa, Voghera 
^ 1882. 

JJI, ,n,at,ura.-deir argomento-. e.:.il nô *ì'̂  
me dell' ^^ti^re c^^^ t̂,tra,ss6rp a legg^riSa 
questo notevolissimo, scritto, ove éV 
trattato eoa forma fapite e popolare, 
iti iépecie nella seconda parte, uno 

'dei temi più importanti dell'economifi^ 
nazionale applicata, così d'altronde' 
intiiniaraente.connesse ad una^se,rìe dì 

Idìiegnj ^\,\egs^^.(>ì^qM mini^^i;^ B ŷ̂ tt,-: 
iatcnde far approvare dalla Carne-

fondi, con^Cursl!fnen|^|'^^|la cassai peif̂ : 
fifoni, dagli utili destinati annualmente 
da^esse a scopo dì beneficenza. Da 

. ultimo conchiude la,, brillante difésa 
'^bll'iridìcIB su qMis punti; sarebbe 
opportuno cedere o a.c:cettare niodifì-

•cazioni, su quali altri oiautenere .seu; 
,za transazione la proposta di. legge. 

* ' - • ' - • ' . i l i it~\ 

3 L'argomento sviluppato dal prof. 
iv^Schupfer nella parte generale e in 
quella speciale ci offrirebbe mffirià 

^a; benf^lungo,discprso|'!taata,è; la va<i 
\sìi,t4je la difA^coA^àidegH,argomenti da 
^lùi discussi ; noi ci limiteremo a hy^^ 
^accenni, opponendo,,il np,strp peusierq^ 
Kan(l^^„8p .t-̂ iyoî â ' Aìsco^d,̂  4^;S"ell9, 
dell'egregio autore. 

li^'sviluppo'della questióne sociale, 
•siccome esposto dallo bchuptere esat-
tissimo ê corriàponde â̂ ppieno al cori-; 
cplto :p.h#̂^̂^̂^ sp^o forni'ati^ sovra 

^gj,U|l,ti'i glVì-econpmisti tedeschi, pb>-
r sc ia lbè apglic.|ron;o alla considerjjzio-
ne d^ì fenomeni ecpnpmiciiymetpdp 

-induttivo, CI sp;nb^a. ty^^^yi,^; chflpr 
î̂ q âlc.he DUuto si occed 

'•ì-

1^-

: t u t t e le classi e'̂  quirììdl dei bisogni,, 
più sentiti sei maggior numero; per
ciò tale azióne,deve essère conserìta-

^^nea, a l grivdOi,di, sviluppò, del^* società 
e non già pr,os,entar|e aff,rei,tate solu--

'ziof|V4i,PjoHemi,^a,:cut^^^ 
parata e lasciare^ la^dlffi^rte >l decu. 
dere'Mi alirj, da esŝ ,j,fi9.g,)t(̂ : piji^sen., 

' tiUi*,aer essa, molto più gravi. 

dimciia forsechl il d\S|^f»o^,dt legge 
deU.onor. Berti corrisponde alla ne,-̂  

^cessarla funzione'dello Stato ih'l'talia 
e co"mî *tfrè*̂ v4usQvÉ̂ ^̂ ^ ogni altro rac; 
comi9adat%a4Ìfpso7 — Per quanto 

^si v|J^,,dÌVciÙeu4p da otto. an|ìj;, a 
questa parte sull'argomento déll'a-
zi1)î e dello §tato$jfel^alia,j5r^40|,gte. 

;d)fftcile,venire ad ,un^ sp,lu^|or^f,^ lâ  
quale corrisponda ai principi! scièn-
tifici ed ai bisogni dql paese. Il^pUe^ 
dipende essenzialmente dalia irie^ìiS-^' x ^ j „A «» - e .. •. ^ 

'g l .anzai i sviluppo della nazipue ita- ^« ^^^^^^ dovrà essara fatto giusta 
liana nelle sue parti diverse. Se si- 1i sistemi moderni : non se ne stabi-

y 

i;fe?,» 

rappreseijtanò un còmplossb' dì idée. 
mìtiche ed osc^ire. Quindi ove debba' 
esseijvìunalegialazionQ sociale, questa, 
lunge. dall' imitare gli ifetittìti altrove 
eslilfttó/ clì^i^at^i;iot))na vita adatta, 
allo syilu,[|pj0 d,eÌ(^.^,g|cessità, ip , q^t 
sorgono e si roUovonó, segua le pi,^.. 
intime, le più segrete miserie della 
vita iÒciiàle delle nostre cPntàdinahze, 

« t e^naJW «1 vi ps5^^ada^, 
•̂  %.Pj^^i^^ ayestiq^elegisji^ti^ayìer 

quanio riguarda la, tesj scieutifica, 
crediamo tìl^o^ lo, Schupfer abbia idato,, 

'un' bellissimo- esempio coordinando^ 
;̂ aa alcuni principu di dottr.ma lo stur 
dìo di un, argomento praticò, su cui 
va portandosi i'Fattenziòne del* pen-"̂ '̂ 
siei!p. naziftUBlea .̂̂ er la scienza' acó-
nogî î ca di, us,,^4^^® .è; sempre uà gran 
P»s?Rv îJftfì̂ ^ >** fitu.diano l'prganis^ììp; 

che! 1 principu generali si completano 
e SI correggono nello studio dei bisoghr 
e degllordinàWènti^diciààcuh popolò. 

Z)HaUronde vi vèiiìn I tal iatai ' tèn^ 
deî ?,q, p,dl;dim.eu>,icare ì principii peP, 
seguire le attualità;© di,.ripeterà ad; 
ognj momeptpiflp téorip, d\sprezzandaf 
lo èjtî dio. dalfe copfij^ioflj reali, cfâ s 
un diverso indirizzo va incoraggiata*: 
e lodato, 

GIULIO ALESSIO 
-- f m 

f II' progetto presentato dall'onore
vole MagUanì sul|#fperBquaaione,fon-

j^^i^ia consta di 'pochi articoli, ll.^uup^ 

^ 

• 1" 

t^i^V-,^-

•• i ^m i l i 

l ' J ^ d - . , 

con^sìdoranp la;condizioni economiche'. 
delle varie, provincipj gli stadìì de.k, 

;||roĉ pao,d̂ li;̂ ;ypÌUZÌf̂ ft̂ ^WPPM^ 

lisce però l' epoca. Saranno nominate 
":^specìali Commissioni comunali, prò» 

• ^ • ' r - ^ f r ? ' ' , . • , ' • • • . • ' 

vinciali e centrali per,!a npar^tizion^, 

Irò l 'a l t ro . Noi non dividiamo le r o - , ' rio, notevole lo sviluppo dellMudusirì a; 
s^e sparanze del pr̂ oR Leroy BWOHiàj in al^c^niicpfttr,* pri^icipilili già floride] 
;s«|^i^4*» tendenza ad uuà;mm|^i^|,d operai^; potQuta il 

••i.^-\--' • L ik-^-i.'. 

. * 

GVhii^egnenqd.Àssàb 
Qt;»"SfSn«''i P.̂ i'H î per Ift bflija, d^ 

AsRab d'o|'d,in9,,del. govpruo italiano» 
si Ì[tìrn!J0i:8,nop oo|à: nox^mem' dì 
tre natesi., 

Essi sarauuo protetti nel; loro sog-

il< 

* 

http://clas.se


gi^ilf(?ftìfcA3sab: dal legno da guerra 
attore Fieramosca cha lì .Jprnìrà dì 
vìvan e di acqua. 

•yp^^ 

. . . . - I 

Nuova monacc^zioni\ 
W^ Gazzétta del Popol^p Torino 

•Stiìtunzìa ohe ierlaUro in quella ĉ *̂ ^ 
in barba alla legge nazionale, cha 
fìoppresse le corporazioni religiose, 

I obbfl luogo la vestizione dì òtto mo
nache. 

IV I 

i0»Seduta del 3 maggio 
i|i|en4e'lg.,discus3Ìone dello scru 

•̂ T 

l'.iS-T '̂Src&tE^-

-• 

Sbarhareide 
Qùafìdo il prof. Sbarbarp, presso ìa 

Minerva, tentò di sputai^ii^l) faccia. 
ai Ministro Baccelli colpendo invece 
io Struver, gli uscieri del ministero 
JHseguironlo, senza poterlo raggiuri;* 

gère. 
tojSbai^a^o fu posto in òarcere in 

colla comune. Ieri sera fu inlepiPgato 
d|l giudice istruttore. 

Credesi che sii ultimi avvenimenti 
gli abbiano sconvolta la mente. 

Egli inflitti nfjgherobbo perfino di 
avere commesso,oUraggiò contro^^Bac-
celli, assìcurandò^di potere testimo
niare che quella serani^av è uscito 
casa. 

m-

• . ' ! • 

'J: 

Si telegrafa.da Costantinopoli che 
alla cavalleria turca si dà un* unifor'ì̂  
me sul modelio tedesco. 

^ ' T ' - - L 

Francesi e Italiani 
Al tribunale, correzioniile di Alais 

^ • - . • . , 

si, processarono quattordici francesi 
che provocarono e ferirono degli ope-
rai italiani lavoranti allt̂ ,. njaovft.fec;. 
m i a . 

1 pubblj^9j,niini,gtero lì stigmatizzò 
in nome delia libertà del lavoro, della 
fratellanza fra i popoli e dèlia jìifote» 
zione che la Francia a^%rdà volon-
te^psa agli stranieri^ 

e di Gssî  ftijron|ó ; condannati 
a iKiO mesi di carcene, quattro a'^ale 

tinló di lista a Lumperticoy relatore, 
fatta la storia del progetioì nell'«f* 

ciò centrale "^ espone lé.ragioni ché.î  
§^,m|lucono a credere si d^bba ft*3-, 

ceife're il progetto stesso. Cfta le opi-, 
nionì di autori' favorevoli al co!leg{lff 
plurinominale. Riconosceche néaiichè 
con lo scrutìnio dì lista rimediasi a 
tutto. Sostiene però che lo scrutinio 
rafforzamìk caràttere polìtico delle eie-

iBjZioni, allontana i candidati ignòti ed 
'eleva ir sontìmento e 1'intér'e8se;.,.gé-
nerale. 

Non da eccessiva importanza alla 
questione della rappresentanza delle* 
minoranze. 
. ^ . 

Respìnto un emendamento proposto 
da JlfMsoiino, procedeaì alla discut>-
sio'ne de^li articoli del progetto. 

»rròK?!MI parla ali* arti 1. e ct̂ ede 
che la legge non correrebbe alcun, 
pericojo, àriche se" irSenato là^mf^di-, 
fìe'asséfsNon teme nn conìlltto,e ram
menta che la Cartiera accettò'*!! mo
dificazioni ìrt'Wdbtte dal Senato«=«ila 

elegge elettorale. Non può^ spiegarsi; 
come il ministero abbia: pj^eferito dt!« 
mettersi coi Ìl0'deputata, òhe vota
rono. il princìpio, anziché coi 21S éhe-

"lo a^nmisero. 
s i aBsardcUi : perchè questi avreb-

:̂:btìro votato lo scrutinio dì lieta. 
Ba'Swg^clai ; Ciò non consta, 
2KnaSffird©l^^||Emei^g0 dai loro di-

scorsii^ Àp^pgi^^ • • " 
•BHosclhil nega e insiste sovra gli 

eccessivi poteri dati alla commissio
ne per la modificazione'delle circo
scrizioni. Prop()i|e: di n l'an
tico progetto Jninisteriale applicante 
il voto limitato anche ai collegi da 
4 deputati. RiéerVàsì'dì proporre che 
sopprìmasi il ballottaggio. • 

iLg&gmgsssrSleo dice che l'ufficio 
centrale„,sLriserva (li-riftìrira 
ballottaggio, se ed irì; quanto irSenato, 
ammetta lo sc^u^ini^idi liot^.^ 

SEnnarfilolil riservasi dì^ parlare 

Bnoscht. 

lilimoàiG«a-gn>-otto art. di'una legge 
] ^ f edepy^ O^ederebp ^pp(^ |u r io4 
determinasse rordined^Ila discussione,;; 

trattandosi del reato^ di cUi \-&tU,%^.\ 
Eglt fu assunto dal friùdice i 

ttpro 0 presentò due testi liitacftrico. 

I . 

gtalativò dotófflir che il goverrio im-

?^.SME'and, affidata^ai^governatore 

w* 

PmhUca istruzione 
È imminente la ptibBlìlazione del 

fascicolo perii mése di marzo del Bol
lettino ufficiale del ministero delle 
pubblica iMru^ne. In questo fasci
colo verrà pubmicato lo stato del per
sonale addetto al ministero medesima* 

P^i^/ ' 

W---' 

I vescovi francesi i , quali sinora 
nelle loro pastorali si erano mostrati 
relativamente moderati, attaccano ora 
violentemente il Governo eia Camera 
ed invitano i credenti a non mandare 
i loro figli nelle scuole « d a cui fu 
cacciato Dio. » 

i^.'^— I ministri sotto la 
|p,reside,nza del Kedivelesàminàrono gli 
atti del processo. Dicesi che il gabi
netto modificherà la sèri-tenzaiè-i! te-

iito' ufficiale della sentenza stessa. Fu 
p m u n i e a 10 4 «j g a b ì.nefta 11' p a q agra f0 

II minifitro della guerra, ordinò 9( 
- • « ^ •: *J'/-Ì - -I---'- < ' - ". 

cannoni Krupp. 
_ LONDRA, 3. ^ li Time^ dice che 
il governo., pAntogheSaî  pcesenterài un 
progetto aumentante del GOjo tutte 
le Jriipnste esistenti. 
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EOMPA&HIi 1 PBIIIO ISSO 
ISTITUITA, NEI. 1831 

' , — • ' . 

- • 

PREMU:f4,C0IMEDJfiLìàD'0R0 
all'Esposizìono Nazionale, di filano del 1881 

T^h'^ prmcipe 

' •Jf t !** 

^-

Processo di stampa 
Contro il Doroif^Socialt giornale 

collettivista «nar^aMco di Lione.,; è 
I - • - ' " • i l i =7- 1 • ' . . ' . I £ - ^- : ' 

stato, incoato un procedimento per 
accusa, di sovvertimento degli ordini 
sociali.ej.p^er eccitamento alla rivolta 
controlli: Governo. 

PIETROBURGO, 3. 
di Bulgaria è arrivato. 

VIENNA'. 3. - La- Camorra,Jìs^^j-
tendo la tariffa doganale, votà'iwHtti 
sui, grani, orzo, birra, legtimi, secondo 
•il progetto della maggìliranza delia 
commissione. AÈP/OVÒ il progetto di 
libera importazione dì grani nel Tiro-
Io, Gorizia, Gradisca, Tiieste, distret-

ŝ |o dì Adelsberg, Dalmazia'ed Erze
govina. 

Lo sciopero dei minatori in Boemia 
al Nord è qjiasi terminato. 

wz'j^ai " » --w^—J—-,-.-: — > > r . ^ H v i ^ i ' I I . . . 

:, PV'M: KniZZO, DiretloTH. 
ANTOKIÒ;STEFANI, Gerente responmhii. 

-« • 

l)ANIÌDELL4.GaAN.DmS 
PER L̂ ANNO 1882 

- - • . . . 

'ii^&m 

^ 

, • - - •? ^ , . . ,'• 
riqi fe«" r^TT*^ ••i-\ 

Libro giallo francese 
Il LihKo gialle che contiene; una 

quantit'S-dì documenti cherìmontaifi 
a più mesi indietro sarà, distribuito 
ai- deputati subito, d^g : l* apg^i.turai, 
delle Camere. Il secon^dò fascicolo deJ) 

. . . . . • - " ^ ,• • ' -

jy^bro giallo chefContie|iej documenti 
del minUtero Gambetta sarà pubbli-

meato subito dopo. 

-f,:U;-

l 

me|ì, due a q̂ iû sô î̂  j i 
un^^^settimana. "̂ "̂ "̂  

uo^nì uno ad 
Tunai.---

rm^^ 
-;^v-

- [ . 

:mék.-^jiuj^j^-m3<rv& 
. 1 " •=", = " | l r ^ i ' . I •.. . • r . 

^ , r \ 

.Seduta del S aprile 

S i apro la sedUjta aljie 24,5; 
t & discussione generale sul 

tra|tatò drcommerciOj^Zeppa lo di
fendi!, disile accuse (ft§li oppositóri^ 
dimostrando che in,^g.||pplesao, nonpuò 
dìr|i sfavorevole, allél^^gstre industrie, 
e c|je il trattato 188f 'ha naì^^orsito,^ 
moi'to da quello del 1863. Se, come 
alcjuni ciftindono, si respingerseli h 
tra^tatqfdovrebbt^sì applicare/li i^~ 
riff|,,gQnaMsi. • . " . -:•'' ^^- . 

l a l c S à è l parla controfilt*'''̂ *''',^*'̂ ^ 
darpuntp df vista degli intéréssiì de-: 
glifÌgricoAÌg>i neila^valle; deiPo. Dice 
cha^atiphe. la. masg.loranza, della com.;; 
miE&ione è più rassegnata che soddi
sfatta. ' : V 

Kalwialj'B, .€i|ps©|*p© crede .sifl 
debba,accettare, il trattato, perchè è^ 
se^pr^, utile togliere ogni ; dubbio e 
dare sicurezza di stabilità al commer
cio; pe rch inp i non.HbbJarftp ajricor̂ ^ 
potuto forinarcì una" tariffa doganale, 
ì>a^t^4lfl | tol tf^ scienza.economìcaV 
quantiC».sulla esperienza, senza la quale 
non giova correre incontro ai rìschi 
di una lott^;fcàllffer 

C i a r d i opina"che la tariffa.^auto-
noaia, basata equ'̂ ^mente sujnrispetto 
agli interessi reciproci dei 'iS^e paesi 
sia preferibile, perchè cosi informata 
nor̂  può,|^guocere e lascia libertà a 
correggere facilmente qualuntjue er
rore siasi commesso, ê  seconda le vi
cende delle industrie e dei commerci 
internazionali. Nota che in Italia, in 
generala manca per le industrie il 

•'•-^-•.iS i?..4: : 

\ Determiniate; r ordinò, 
iVerticoìo 44^9 ì dueÀ. 

SI SDorovan 

, ,^ -usc i to il nuovo giornalsvdi Gam-' 
Ktt^H^aFtìtc^ m/b^me* ^ # 

j , SiicPe<3.^Va*hé nèj programma si 
sarebbe mostrato ostile al governo, 

lii^ye^c^,, noi;, prograrjma sonaappro-; 
,vati tutti i |jpovve<ì|m^rìJi;,pypgi, An, 
q u | dal mini||ero, = 

I fratelli Antonio e Luigi Salmia 
l̂ e rispettive,famiglie profondamente 
coKìiaossi per la nuova^ ed irre-
iPM^Wfé̂  sventura cui dovettero 
jSÙmrès cpii: la pèrdita quasi istan
tanea^ della loro congiunta 

»ti* 

e con ̂ izze per più anni k quali 
offroHo vantaggi speciaUsBimi. 
La Compagnia; come Società as-

sicuratrice"Wps*e!!MÌ^ fisso, pa
ga i danni nella loro integrità senza 
mai aver bisogno di' far r ì caSe 
alcun ma;gglore aggràvio sui propri 
assicurati, 

Durante i QUARANTASEj[ anni 
precorsi pagò per risarcimento dei 
danni di grandine, la somma cTi 

In particolare nell'ultimo trien
nio, superando di molto î  risarci
menti dei periodi anteriori, page 
il cospicuo importo di L. § milioni 

,-t^. 2684 

Vitllk 
tm 

ringraziano dì vero cuore tutti co-: 
loro che con dìverseidiniostrazìoaì 
d' affetto vollero onorare-ria. l0ro 
povera estinta, • 

i 

ttCROMOT 
^y 

ì 
.dtìPdoÉ^ « : i? l'aiao di Genova 

^depura' 

^l'^articoio 4*^8 I aueA.primi*^omm 
del 45. 

ŝ # Dopo' dichiarazioni dìy hathperHéò , 
sulle attribuziom déìlà-^GomÉWorie' 

^^ér còlèggere la circòsfejpizrdne : el^^^ 
'^torale, .approvasi anche il.terzo com-' 

• • ' l ' I t i - - '^JL - f t r . •. . t • 

ma delr art. 45 
Dopo vane osSìjrvazionì, si sospen-

il >esto delWkrtic'^lp; m é t à r i i ò ' é ' 
i.1 

-^e^»étté^*1n^ discussione il 65. 
- ' 1 

I9Ia& t̂£â QsS propone di estendere 
il voto limitato ai colfegkdi:4;depu: 
tati. Ove non lo si accetti voterà cona^ 
t r f ^ « ^ g g è ; Associasi air emenda 
mento di fìripsc?». 

iiaE-slVlti,, d'incarico di Depre-
j/is, dichiara che se ^questi fosse pre-' 
|sen,te, sr sarebbe,r|fluHtci^ di accettare' 
iquaf^jaqMfii eoiend^inmi^ò;, al progetto^ 

per timore che esso unisse con esser 
comprpna,esjo e naufragare definitiva
mente (mommentoj,. Ilinnova le dìchia-t 
razipni sullo scjiMfÌAÌo di ii | |§.e:pror. 
testa, contro ì ternjini Ms^Uda STSO-, 
SPÀÌ, P^r indicare.il modo, usato dal 

overnb onde far̂  passare ir progetto. 
, l goy^pornon conosag ,̂fi[̂ 5i!ziji tene?^ 
, brjosì ; esso,: procede, frani^amente. DU 
^chìar^;.cÌ^e^ la ,,coi>dotta d^^ goyerno., 
non^ ebbe mai altro scopo che di sal
vare il princìpio deUo scrutinio di 
lìsta^,,. ,:;: . :•• .-, 
. ISrlcpsc&i, non. rileva le parole, a^v 
fipredel njinistro. Comprendo che dolga 
a ZanarcteiErt d ì e s se t colto in, 000̂ ^̂  
traddizione e (mantiene lo emenda-
rRentp. ;• 4 ••..,. • •'; .,r^ 

Procedesi alla votazione, e l*emen-i 
'damentó Bnoscfti è respinto. 
V ApprSàsj r ar^. 6^ del progetto e 
Jevàsi la seduta alle" 7. 
• La;c,ojtitìnuaziono a domani^ 

- 1 * - * 

'.- ; f 

. ; ^ Comro, Bàntouoc^ 
Il Trìbunak di commercio ha co-

^^mìnciat^ iV pjocesso^;.con^|r^ l'rl^^^t^ 
G,énéMe, Uiiì azionista 4qmanda che, 
srannulh r em»8Sion5& fatta in novem-

• • ' r ' i '1 ' - ,. . • ' \ ' 

bre, nonchiè le modificazioni sociali 
introdotte.^dal^* assemblea, tenuta nello 
scorso'genhàio perchè irregolari, Si, 
attende ! esito, con cunositày L'az | | -
jaistain^ discorso è difeso dairavyo-

.•1 

j 

: " 

* . : -^•€ato Talateuf, clericale sfegatato. 

Guiteau. t 

• rsi • . , ,-.J<. 

' . - , rV ' - l . r ' i l l J L̂  —' \ ' I 

^ : 

rìcola non abbia molto progredito, 
uesto trattato appunto sacriflga due 

delle principali pródpzìoni,:,lanerìa; ^, 
besiiartiWSé se:n^ sospèndesse l^at-
tuamoiÌBÌ lé̂  cose non procederebbero^ 
Regg ic^ tan to sî  p r e p t r ^ b ^ J ^ f c , 
riffa aiTtonoma e, giunta la scadenza 
del tratta|o'colì*Austrìaj si prili-^l^bi^. 
in vigore con .g^g|^j | t |J | | | |^ nostra, ^ 

6£ig^Ilait''cl&9' parla specialmente 
della parte del trattato relativa alla 
aovràtaesa di deposito, che Itt Ij^ncia 
persiste a mar\t|ip^pi Dìpostp di 
(luante dannQ es^a ci |ia. 

l i r e s ^ a,aom||ii. Î î̂ asl l^.seduja 
allo 6.30. 

'M 

GORRIERE^DBL MATTINO 
. - , r l i.V..|VT.^ 3 -^ 

./. . 
1 • • - . ^ • j : - i f 

.Cp,p,t.invji l' in4ì§pp,sJzion6 da cui d 
à|f6tto il ,presì4en|'e dei-mini|trì, pn, 

retis. ' 
' - ' • 

ujla p9,i;ò,iij!:iinqu!etantef -rSim-
no.anzi sintomi tali di miglioramento 
chtì gli concedono dì occuparsi. ?\i 

. • 

Mandano da Filadelfia al Tinics che 
la Corte suprema,del distretto di Co-
Jgilbiài fissò p̂ r̂ l 'S maggio Tesarne 
del-Hcorso in^Cassazìone di Guiteau. 
111'sìgnor Scoville, avendo dichiarato 
per lettera di neri voler più difend|ìre 
il cognato, fu scelto a ciòiìl signor. 
R^ed di Chicago 
.••;. ^::\u-.-' "\:'--ò••••''• -«^—•-•;^ ••• '. rv..x# 

•fe-

'X'B3XjH3C3-:Fòj?Liynyn: 

tà Stefani) 
CAIRO, 3. "^ Dìcesl che se la Cor-

te Marziale mantiena, la sentenza, il 
fìKedìve graizieri tutti.' 

DUBLINO, 3. — Nove sospetti fu-
?, carceràtì^ìfcParhell, Dilon,e Kel-

ly pure. 
CAIRO, 2. -^Assicurasi che il Ke-

dive sanzionerà il giudizio diieri meno 
il' paragrafo concernente Ismàil. 

• ' Coti ;apposito-manifesto veniva pub-' 
"blicato da alcuni abitanti u vicino su-
ftburbio dì Ponte dì Brenta che nella 
cdopienica 30 ,apri)e^;scorsOLVftrireb;bM 
ivi dató'^lò^'spettkcplQ^jeUa;-pupcagni^^ 
e che la banda .sociale avrebbe resa 

:^ancora [mIHvetalw^f^^^ ' colPesecu-
ziohe .ai'*vaviii peKzì musicali.-! ; 

Quantunque tale spettacolo, a dir 
vero, nulla avesse per sé di attraente 
e di straordinarietà pure pella vicv-
n|nza alla città, pel piacere di godere, 
msL magnifica giornata primaverile e 

jiP^ specialmeflit4peVdé|sid,eErfdi udire 
fqualche pezzo..^icertatO, il concorso 
di, cittadini^ còrTvenuti, a tale diverti--
mento fu aWastanza numeroso. 

In generàletS'#Ò ebbero a ìamen-
starsi la^Doco felice, scelta- dei pezzi, 
inquantoche furono eseguiti soltanto 
dei baìlaÌDlìi che riuscirono dì poco»; 
efî etto e dilètto. 

Sperano quindi i sottoscritti che in 
occasione di nuovi trattenimenti, la 
• direzione della banda sociale vorrà 
darsi premura dì far una miglior scelta 

iCleì pezzi da eseg,uirsi, onde far vie-
'm4ggio''*"e"*'e risaltare il progresso e 
la'valentia dei coìnponenti la banda 
Stessa e, procurare'^^eziandio maggior 
diletto a color,9^;|kf tanto apprezzano. 

Ponte di Brenta ^jàaggio 1882. 
ALCUNÌ ABITANTI. 

èfei'E ormai un fatto compiuto in t̂ante migll̂ î ,̂ , 
.̂ itìì .persone che riarmo 'espeiiiricrìtàta. Dessà'T 

un rimedio DQsUiv.0in'3r La.ijalylzia.e La Òa-
î ve'ii'altra in co-

Il Liquido puro, come,,rai5qua, ha la jiotenia 
dì ridonare in modo permanènte il colóre alle 

-xajiìgliaiure. e(); aliti ba%.,e^l,(è. estraneo ad 
ôgni sostanzp nociva, allâ sî ltije, • . 
'̂ ;̂ Ha pòi il vantaggio che nq'n'macdiia la pelle. 

; nèvlà̂ WanchenÌi''e(r̂ essendo''Ant'm#ttco si piiì 
; ljer.e senza pericolo di avvelenamento. Ridonò 
; U'òrimitivo colore entro giorni dieci,.,.̂ î .̂ 
^*' Prezzo di ciascun vasetto sia in PoWaia che 
, in, .Ljqaid 0 : . . 

\-:" P^;ia Câ yìziar . ..;L<j 
• ' Pei"' la Cànizìà '•, . ,V 5 ^ * 

.Unico deposito in Padova presso il signor 
ANTONIO BULGARELU parucchiere dirimpetto 

: Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — il Piano. *^ .v 2657 

Profc ; QiioJamo 

max 

'!• 

[Vedi avviso in Quarta Pagina} 

.Claia-dirg® I^oaÉl&iÉ^ .^|^W e m'esci 

avverte questa rispettabile cittadin^an-
za che giovedì p. v. e cosi in'''tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Padova all'Alg]»ergo d e U a Cf^o-
©e ^^' ^f,® ivi rin:ìanendo dalle ore 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dìsno-
sizione di chi lo richièdesse dell'opera 
sua. 2g7g 

•...rvi.i>''^?i-j!-;^ll'ic';^,T'.. ," 

),•<•••-Sa^tt 

\ > 

^•"• \. ' Hi^. ' -

-..«.. ?t̂ ^ 

• -.r 

Collegio,^ di Apellino, 
iPStdlegìo/elettMle dì AvelUno.ftì 

convocato per il 21 corrente. 
Occorrendo una seconda votazione, 

ayrà,luog(| i|j2fit. ^orVentjS 
••o- !.V 

.^arpareidp, 
Sbarbavo è sempre dentro né po

trà ottenere la libertà provvisoria, 

FEIBURGO, j3. : - Il caj^tojo ha 
elesse unanimemente Deìànò'^Héll*Or-
dine ftfaBeiV^Mftm 

FRIBURGO, 12. — Il capìtoloelessa 
unanimemente arcivescovo il decano 

r̂ 4̂ )J'̂ *̂ *'A'"̂ » che accettò. 
^^ tùmB.kÌ% :;—*iF nmis dice che 
scopo della visita del prì|^ipe di Bul
garia a Pìetrobt^rgp è dì oitenere P ap
poggio della Rùssia nella lotta che 
sostiene coi bulgari. Il Times d^epioì-a 
che-iV^principe sia incapace di gover
nare costituzionalmente. Se vuole re-
stare in culgapia dovrà trovare un 
modus vivendi coi bulgari. 

; LONDRA, 3. - l^opinifP' 
blica è commossa ; l'impressione ge
nerale è, che là solidità del ministero 
sia compromessa, se non sì ottiene la 
pacificazione dell'Irlanda.Tutti ì gior
nali, eccettuato il Da^y Ntìm, biasi-
Bpiano la p,|Olitica irlandese dt)l gabi
netto. Dic[ésì che Chuinbeiiaih surre-
gnWà F^Wter; Dilke diverreblse mi-

feRistrp del commerpio., 
" CAPETOWN, 3. — Il Consiglio le-

SOClM G-WSiì^E ITALIANA ' ^̂  

J)l MUTUE A:&S^CUR%ZIQNI A QUOTA FISSA 
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SEDENTE IN PAfiBvA 
V •V-- .1 1 I 1 1 

• •ilfe^t^i^^tf^WiT'-i'-clvi-^i ' 

I l . 

Questa Società, entrata ora nelPottavo anno del suo esercizio, ebbe uno 
sviluppo tanto importante e seppe'tàloiente meritarsi la ^fima e le simpjitia 
di tutti, da: raggiùngere una delle migliori posizioni'fra le SoÒìetà congeneri. 

Ili-cosi breve lasso dì temp@,,,ess4,Jifg]iÈÌ„ pagato per indennizzo di daani 
la non indifferente somma di MÈ!SS«^ W5KÌt«ìsryii di lire. Nel solo ramo 
lHiie©B%dilo a tutto il 31 dicenabie ISSI ha assicurato una somma capitale 
di oltre Co'mto sc^saEfctalÈi»© .BéÌIÌ*Ì8fii d^i^'a od il progressivo aumento 
dei suoi aff:.ri è una prova luminosa della fiducia, che^go'da ovunque, ed ulià 
garanzia pei suoi assicurati. ' ^ 

,, Anche in quest'anno detta Società, visti ì risultati dell'esercizio 1881, lia 
aperto le sottoscrizioni per assicurazioni gpseadlsa® a prezzi' modicissimi^ 
come si potrà illevare dalia, tariffa sotto segnata. ^ 

La Direzione Generale. 

Prem jer m cento lire i\ capitalo 4a assicnrarsi 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, EuePaubotirg, S. Denis, G5 F£̂ rlgi 
inj^lanò presso A. MANZONI e C, fia della Sala, N. 16. 
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1 I^^p^: ̂ i^Jone sii 1! 
La sola unica * ' c r a aVqnì̂  Vii l»K;fO è 1'«equa detta del FoKìftaiìlaiio «15 f*c|«. 

Essa scaturisce.iufi^eio a 1500 metri circa dal livello del mare, ed a circa 20,0 metri 
sopra V ilitfl' conosciutu per (^«I tea F o u ì o . 

Oflffe .ottima, rìeetUi per gU «nemici, pt*r v deboU o per i convalescenti ; efficacissinna 
contro te maltittieder cuore, fegfttOj milza, degli organi digerenti, della respirazione, della 
e'enerflaìo'#*o dt'lla vescica. — Per la ricòhezzàmdel gaz, acidpc^earbonico in confronio 
delle altro acque pur-mitì'ètfl̂ ^ F«Bt,M^iafiO o i i^cjo e maggiormente 
sQppoftàla dagli stomucUv ì più deboli, riesce più^STmiUibiUs e digeribile, uiiica di cui 
SÌ possa far uso in propria cHSa netltì solite ordinarie condizioni, sotiza speciale regime 
di vita.. 

EceeiUnteed igienìbà beyaaola, tanto da sòia comC; ^ìl^a a sirppgì,;.yìa|^<j'1)irra, e 
può prendersi tanto prima come durante Ó dopo il cibo. ' y '."" 

lì sottoscritto prega i sig. Medici consumatori di non restar ingEuinati da altre acque, 
e. perciò esigere sompre bottiglia orn capsula inverniciata in J'osso-^awe con impressovi 

3rnieinose dèi li^^^lM^WIl^O «li MiJSI . le parole acque ferriig 
? - LMmprenditore l.III^SI ]5'èlLIiI.0€.%1!ìI. 

--1^7-^ -,J?1 
o ^giicralo.pJiBsso la direzione dell» Fonte in Verona via Porta Pallio 

N. SiQ. — In I?'ttiÌ<ii%i4,,,presso L. Cornelio — Pianevi^tMauro — Durer - Bacchetti — 
Fertile ™ Zaneti:i e Soberti e tutto le farmacie. 9710 

I -. 

L ! 

-A 

^oltoscriui Fieli Successori ed unici Eredi Universali del fu, i^i 
IailaÌS"'l*agIÌ0SB^« (a ordine al suo ultimo testamento del 20 aprile 18H^) 
.|ì^ ^permettono rìcoraàrvi che loro soli vendono lo ^e lÉ ' i spp^ d e p i i i ' a l l T 
'riventato dal Defunio loro Genitore e che da Lui presetik nome dì ' • 

. i 

•.;f. i . 

j - ^ 
* r 

'•. ' 

La Casa di tìrenzé, fondata nel 1838, non è^;^ soppressa, come fu 
audacemente e falsamente asserto. ^ ' ' • ' • '' 

, Per evitare ìa confusione che molti falificatori cercano di gettare nelPubblico, 
diffidate di ogni circolare, lettera e annunzi pubblicati da varii Paglìanipcoi 
quali non ^^|iamo nulla a che fare.' ^ ;, 

Indirizzare lettere è mandati al solito zzo: 
, 1 2 , Ha Pandplfmit FIRENZE. 

i^lii: 

•r 

Questa è di per sé la migliore delle garanzie ; giacché nelà Postv̂ ^̂ ^ 
" " ' paghèftfiho i .Mandati, né consegneranno, le lett.ere.^cosimdmzzate ad 

àlti*i che ai vtìstri devótissirtìi t . • ; . • q - • ;̂v ,̂  
S^Vl^ ì^n i ide l Al ProfiGÌroIamo Pagliata 'P&TRO FTOLIANO 

. * 

Sì vende in Padova unico deposito pre3SQ4.^ist0aii© F a ^ a , i% Turchia, 
5 ^ , ^dno al caffè ae||^^SViz2eri, nelV antico? ̂ ó s i t o Sanguisughe. (2631) 

". \ m 

:-7r--y ^ - I d : -

I -

I ' 

ì̂  chi proverà; ésisterM, una iSe^ftiiri? per ì .capelli e. per la" barba7''m3gl!ore di^queìla 
dei fcattìUì K«!ìì(%|ii, la quale .è-di ima azione rapida esì istantanea, nou;macchiailàipellp, 
né bi'Ucia' i capeni;(com;eqiiasi,4uUe.l0,altre tinte vendute kinora 1n Europa) aiaf*ft 
lascia pieghevoli e.morbidi, come: ^una dell'operazione., La medtìsfma'tiuturàW il prè
gio pure dt colorire in gradazioni aivorsj. , .'.'•., 

Questo preparato ha ottenuto nn immenso successo nel mondo ; \e richiesto e la ven
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la'.fiducia del pubblico 
riflpolétrano ^i fanno gli esperimenti à gratis, •; 

Sola ed uìiica vendita della vera liniura presso il proprio negozio dei FIlAI'fai^IjI 
Wit^mfTy profumieri ehimici francesi,.^'la H, €aÌKrls»a a C l i l o i i s ^ S e S-S sotto 
il Palazzo Ckìabritto (Piazza dei MartiH)— Napoli* - r I^res'Ko li, fi. 

TiUt*alt|^ vendita o deposito in Padova deve elitre considerato corno contraffazioni 
e dì queste non havvene poche. '. : • 

I*«p®f42'*3s l a S*m«is» '̂a presso" A* BetS^ns, Via^Sf-Lorenzo — Cr. I l l e r a i i par
rucchiere-^ t '©r®na pre'sMo «S. «SjiS^I, Via Nuova — CssécSIawS, Èmporu) Via^Bo-
gana — Ven^iiiSis presso l-osis^ega, Campo S. Salvatore — Bissarla press^ItljsrdS-
laìicri, 424 Corso —• M«ftiiifiog««if.a, 9Ì Via Oesarinì., ™ ,a'*tiJ.Mo presso G.-SIcy^ 
82ardi 16 Via Barbavous —» .ifeal^Bgaasa, Via Bavbaroux. ""^ 25Ì2 

• . i ; 

H ^ - ^ ^ - ^ - » l ^ 

jsss^REr^^cr^^^a 
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Vendita presso i primari caffè, droghieiri, quorìsti, UcoRfettjflr^^ecc. 2710 

\ (p;||«o ,*ffeiM|s©l 8l̂ >taBfil5is§»g® avvisa il pubblico di avere dietro con-
ìbfi Dottori, aperto in Italia un deposito del suo tanto efficace OII0 ej* 

Si is i dei inerìuzzi pescati n^Ue isole Lofoden. ^^«t, , ; 
Trovasi in vendila al minuto in Padova prèsso ila farmacia Bernardi e Burer 

ponte^di^an Leonardo— farniacia Planari Mauro -r- farmacia Luigi 
prezzo d iL . t . S® il flacone. , 

lo generale per ìMtaììa presso la Di^a .Giuslpfe Bòssi, Via JDoragrossa, 
brino. 27^6 

n ^ ^ 

L'Aqua 4QirAaàìÌ,2©a ^aaftt© d i Pej© é fra le ferruginose la più ricca dì ferro e 
d» gas, e per conseeuenza la piii efficace e la mèglio sopportata dai deboli, — L'Aqua 
di P©|w oltre essere priva del ge^BO, che esiste m quantità-,|jaiquella di Kecoaro obn 
dantìo'dichi né usa, offre il vantaggio di essere qna biyita, gradita 0 dì conservarsi i-
nalterata e gasosa. -^ Serve mira|Umeute nei dolori di stomaco, fiialattie di fegato, dif
fìcili digestioni,ipocondrie, palpi|aziom di cuore, affezioni nervose, emorragie, cìoroai, ecc. 

Rivòlgersi alla lSli»©k3csB©^<Ì^1ÌÌà F^gi to aim B r o s c i a , dai'Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, esigendo sempré-lMì^ttigU^ .^ilj^johetta, e la^.jcapstìli^cbri im-

K 

In Vaaov% depositi princìpaU,^,p,^|SO VAgemiade^hP^^ 
Pietro Ci^gptto Via Pozzettp, 236 0» e dai signori Pianeri Mdur0 e.C^ 2705 

^. : • ' ' 
f . !- -^• 

VAPORI TALI j ,1 

, - ^ • l i ; : ^ -

DA. ,a-snsF^7 ĵ̂ ^^ ĵ 3^£i-À3b4iE]î ìP-̂  DEL S T J B 
• 1 

1 (pvi^'^iTl^J.^'l- ii.il.'- -H ' i i : . ' LM. 
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PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 
•^•^^s- • 1 

I - y • 

Il l ì maEiioler Rio Janeiro, MoÉvita Bwos-Afres e Rosario S, Fé toccaio BarcelloBa e GiMlterra 
^m^:- pji§.rftlrà II 'Wa|§0E''e : I 

^ ^ ^ A I I M M 

- ' 

T L ; I 'è. 
•V 

Si rilasciano biglietti diretti ^QT Talcahuano^ Valparai'sOf Caldera^ Ariecu Càllao Qà 
altri porti del Pad/?co cori trasbordo & Montevideo sui Piròscafi dèlia Pflci/ìc Steam 
Nam^àiion Comparti). . . ^ 

N L i 

,Mae,^^,aJi,^»p^'Sf-i'^i^f<^->mSt^V-nì^^ 

er ìmbarcW^'dh'igersi alla S è d e «l©SÌa S«®30^à Via S. Lorenzo, num. 8, Genowia. 
^ In IMilIiSTnio si sig. F , ^ i» i l é s i r i e r« , agerĵ tî , via Mercanti, §}. 2676 

r H"" , . - . ^ - - . . r t i v ^ ^ » ^ - ^ ^ ^ ' « ' - -WHa--*»'^"^'* 

V « u » w u « . i f futfW»rBa^.??H«aWn»ìP*^WWitWÌ«iaqQ^^ 

p del Baeahiglime Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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